CONFERENZA EPISCOPALE DI BASILICATA
                   Commissione Regionale per il Laicato  +   Centro di Bioetica Lucano

          Comunicato:  LIBERI PER LA VITA - sintesi del Convegno tenuto a Potenza il 19 maggio ‘09
 << Siamo interpellati ed esortati come cristia​ni a una mobilita​zione in difesa della vita.  È stato un errore pensare di scaricare ogni responsabi​lità sulla politica. Non deve essere più così  ...  Il più grande dono che le Chiese di Basi​licata possono fare oggi alla lo​ro regione risiede nell’unità di tutte le sue articolazioni e nell’annuncio profetico capace di suscitare nuovo entusiasmo per la vita>>.  Le parole sono di monsi​gnor Agostino Superbo, ar​civescovo di Potenza - Muro Lucano - Marsiconuovo e vicepresidente della CEI, a margine del convegno te​nutosi nel capoluogo luca​no ‘Liberi per la vita: la tu​tela della persona fino alla fine’.  L’importante evento ecclesiale, aperto con la solenne invocazione francescana “Alto e glorioso Dio” e concluso con il “Salve Regina” cantato dai circa 300 convenuti, è stato organizzato dalla Commissione Regionale per il Laicato e dal Centro di Bioe​tica, che fanno capo alla Conferenza Episcopale di Basilicata.     Ha introdotto l’incontro mons. Vincenzo Orofino, Vescovo di Tricarico, il quale ha sottolineato la necessità che il laicato lucano si attrezzi culturalmente per  pro​porre  un salto di qualità teso a mostrare la sacralità di ogni vita umana; sono stati inoltre presenti  mons. Francescantonio Nolè, Vescovo di Tursi-Lagonegro, e mons. Gianfranco Todisco, Vescovo di Melfi Venosa-Rapolla. 
Hanno risposto all’appello pressoché al completo tutti i responsabili di associazioni, movimenti e gruppi  ecclesiali presenti nelle diocesi lucane, i quali con la loro presenza hanno voluto esprimere condivisione del manifesto LIBERI PER VIVERE, insieme all’impegno di farsene diffusori in ogni angolo della regione.  Una copia gigante di tale documento, promosso a livello nazionale dalle reti  di Scienza & Vita, Forum delle Associazioni Familia​ri e  Retinopera, è stato quindi sottoscritto da: Felicita Covino per l’AC, Umberto e Luciana Parigi per l’Èquipe Notre Dame, Lindo Monaco per il Rinnovamento nello Spirito, Pasquale Robbe per l’AGESCI,  Attilio Torre per il MASCI, Gennaro Napodano per le ACLI, Leonardo Perfido per  CL,  Gemma Zanello per il CIF,  Angelo Genovese per il Cammino Neocatecumenale, Remo Cavicchini per la Confederazione dei Consultori di Ispirazione Cristiana, , Gianfranco Apostolo per il Movimento dei Focolari, Marcello Ricciuti per il Movimento per la Vita, Rocco Chiriaco per il Movimento Azzurro,  Vittorio Viggiano per i Testimoni del Risorto, Tonia Malcangio per il Volontariato Vincenziano, Paolo Ferri per l’Associazione Opera dell’Amore, Raffaella Claps per l’ALER, Rocco Pecoraro per l’AMASI, Sergio Delle Donne per l’ADVM, Rocco Palese per l’UNITALSI,  Lucio Lacerenza per l’UCID,  Gianni Sileo per l’UCSI,  Maria Catanzariti per il Serra Club,  Nico Marcantonio per il Centro Newman,  Filomena Nolè per l’OFS, oltre che da numerosi altri rappresentanti di aggregazioni a diffusione locale. 
Due le peculiarità di questa iniziativa: il respiro regionale che si è voluto imprimere ad essa perché fosse una sorta di apripista per futuri incontri di approfondimento a livello diocesano e locale, e l’apertura di un ciclo di incontri ampio e organico che, dopo l’emergenza antropologica (legata appunto al tema del fine-vita) dovrà affrontare l’emergenza educativa e quella sociale, in vista della prossima Settimana sociale di Reggio Calabria.  Nel corso del dibattito, coordinato da Rocco Gentile segretario del Centro di Bioetica Lucano, il dott. Dario Sacchini dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma ha affermato la necessità di non liquidare i bimillenari capisaldi deontologici della professione medica,  illustrando la distinzione tra eutanasia e accanimento terapeutico e il valore dell’autonomia della persona rispetto al concetto ambiguo di autodeterminazione dell’individuo. Il prof. Claudio Sartea, filosofo del diritto e docente presso l’Università Tor Vergata di Roma ha quindi spiegato, alla luce dei vigenti fondamenti dell’ordinamento giuridico, le iniziative parlamentari in tema di fine-vita, dimostrando la sostanziale coerenza del DDL Calabrò rispetto agli orientamenti della Dottrina sociale della Chiesa.
Giancarlo Grano, responsabile della Commissione Regionale del Laicato di Basilicata, a sua volta ha auspicato che le forze politiche e i candidati che si confrontano in questa convulsa campagna elettorale (specialmente a livello europeo) vogliano finalmente esprimersi con chiarezza su un tema decisivo per la nostra democrazia, quale quello della promozione della dignità del vivere e del morire. Esortando i movimenti ecclesiali di Basilicata a mobilitarsi, egli ha anche affermato che questa iniziativa apre una campagna di civiltà e di evangelizzazione, che potrà dirsi vinta (al di là dei suoi esiti visibili e misurabili) se i laici cristiani sapranno testimoniare con le opere e dire con le parole che nessuno deve essere lasciato solo davanti al dolore e alla morte.                                                                                                          Potenza 20.5.2009 
